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13 maggio 2022  

WEBINAR  
“THE IMPACT OF THE PANDEMIC ON 

THE IFRS9 FRAMEWORK” 
 
 

Presentazione del Position Paper AIFIRM 32  
IFRS9 e le sfide di contesto  
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Agenda  

10:30 ï 10:45 

10:45 ï 11:05 

11:05 ï 12:00 

12:00 ï 12:50 

12:50 ï 13:00 

13:00 

1) Welcome Coffee 

2) Welcome speech 
Å Fernando Metelli (Honorary President of AIFIRM) 

3) Keynote speech 
Å Giuseppe Torluccio (Professor at Università Bologna) 

Å Chiara Del Prete (Chairwoman at EFRAG FR TEG) 

4) Technical speech  
Å Chair: Paolo Palliola (team CFO at Crédit Agricole Italia S.p.A.) 

Å Adriano Pezzoli (Head of Credit Risk Models at BPER) 

Å Laura DôAmbrosio (Head of Internal Credit Risk Systems Office at IntesaSanPaolo S.p.A.) 

Å Nicola Morandin (Head of ICAAP & Stress Testing at UniCredit S.p.A.) 

Å Andrea Minuti (Head of Internal Validation at Crédit Agricole Italia S.p.A.) 

5) Round table with practitioners 
Å Chair: Fabio Crepaldi (Partner Financial Risk Management at Deloitte) 

Å Giorgio Gobbi (Direttore Sede di Milano della Banca dôItalia) 

Å Leonardo Bellucci (CRO Banca Monte dei Paschi di Siena) 

Å Natale Schettini (Head of Governo del Credito Banco BPM) 

Å Damiano Cosimo Capolupo (Head of Financial Reporting and Administration ICCREA Group) 

6) Conclusions 
Å Corrado Meglio (Vice President at AIFIRM) 

Å Maurizio Vallino (Editor in chief RISK MANAGEMENT MAGAZINE)  

7) Light Lunch 

10:15 ï 10:30 
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Welcome Speech  

Fernando Metelli  -  Honorary  President  of AIFIRM  
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La base sociale  

43 52 

200 

378 

558 

772 

2000 2005 2010 2015 2019 2022

Iscritti 
86%  da risk 

management 

95% banche 

ed enti creditizi 

Lôevoluzione della base sociale (soci effettivi ed aggregati) 
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La rivista  

La rivista, registrata presso il Tribunale di Milano è quadrimestrale ed è lôunico periodico italiano 

interamente dedicato al tema del Risk Management. 

Comitato Tecnico-Scientifico 
 

Marina Brogi (Presidente) Università di Roma La Sapienza - Mario 

Anolli Università Cattolica di Milano - Monica Billio Universit¨ Caô 

Foscari di Venezia - Giuliana  Birindelli Università di Pescara - 

Umberto Cherubini Università di Bologna - Andrea Consiglio 

Università di Palermo - Giacomo De Laurentis Università Bocconi 

di Milano - Riccardo De Lisa Università di Cagliari - Franco 

Fiordelisi Università Roma tre - Gianpaolo Gabbi Università di 

Siena - Paolo Giudici Università di Pavia - Rainer Masera 

Università Marconi di Roma - Andrea Resti Università Bocconi di 

Milano - Antonio Ricciardi Università della Calabria 

Dal 2018 è riconosciuta da AIDEA come rivista scientifica, a maggio 

2019 è stato richiesto accreditamento scientifico ANVUR 
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I position paper  

Position Paper 

n.1/2009 
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Il riconoscimento del MiSE  e la certificazione UNI  

CERTIFICAZIONE DELLA FORMAZIONE 
 

Il Ministero dello Sviluppo Economico nel 2018 ha iscritto 

AIFIRM nellôelenco delle associazioni professionali, di cui 

alla Legge 4/2013, che possono rilasciare attestato di 

qualità e qualificazione professionale dei servizi prestati 

dai soci. 

AIFIRM, ai sensi dellôart. 1.4 dello Statuto, è 

rappresentativa, in via non esclusiva, della professione a 

livello nazionale e diffusa su tutto il territorio nazionale, 

come disciplinato nel Regolamento referenti e sedi locali.  

 

A breve terminerà il percorso avviato con lôUNI: sarà 

disponibile una norma che regola la professione del 

professionista di risk management in campo bancario. 
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Keynote speech  

Giuseppe Torluccio -  Professor at  Università Bologna  
Chiara Del Prete -  Chairwoman at EFRAG FR TEG  

*Riferimento al documento condiviso separatamente: 

ñEFRAG - Activities of interest for risk managers and 

IFRS 9 ECLò 
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Technical Speech  

 
Chair :  Paolo Palliola -  team CFO at  Crédit Agricole Italia S.p.A.  
 
Adriano Pezzoli -  Head of Credit Risk Models at BPER  
Laura D'Ambrosio -  Head of Internal Credit Risk Systems Office at IntesaSanPaolo  S.p.A.  
Nicola Morandin  -  Head of ICAAP & Stress Testing at UniCredit S.p.A.  
Andrea Minuti -  Head of Internal Validation at Crédit Agricole Italia S.p.A.  
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Macro - aree di indagine  

Analisi del contesto macroeconomico e regolamentare di 
riferimento 

Analisi delle possibili linee evolutive del framework 
IFRS9 per la stima delle ECL forward looking 

Analisi degli impatti della pandemia e delle relative 
misure di sostegno sulle serie storiche rilevanti 

Principali ambiti 

di analisi 
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Struttura del Paper  

EXECUTIVE SUMMARY 

CAPITOLO 3 - Possibili evoluzioni del framework metodologico sfide 

CAPITOLO 1 - Regulatory guidance / expectations 

CAPITOLO 2 - Analisi degli impatti delle misure di sostegno sui default 

rate osservati 

CAPITOLO 4 - Impatti su Governance e Disclosure  

SURVEY - Analisi di mercato 

APPENDICE 1:  PRINCIPALI INTERVENTI REGOLAMENTARI E DI 

SUPPORTO 
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Technical Speech  

 
Adriano Pezzoli  -  Head of Credit Risk Models at BPER  
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Principali misure di sostegno nell’emergenza Covid- 19  

Moratorie 
(ϵ/MLD) 

Concesse 
da marzo 
Ψнл 

In essere  
dic. '21 

DL 'Cura Italia' 153 34 
Di cui PMI (art.56) 140 33 

DI cui Famiglie (art. 54) 13 1 

Associazioni di categoria 40 2 
Su iniziativa del sett. fin. 75 9 

Totale moratorie 268 44 

Misura Segmento Tipologia 

Moratoria  

Nuovi 

finanziament

i COVID 

Famiglie - 

Imprese 
ABI/ Assofin 

Famiglie 
Fondo di Solidarietà 

mutui per la Prima 

casa 

Famiglie - 

Imprese 

Altre moratorie 

interne settore fin. 

Imprese Decreto «Cura Italia» 

Imprese 
Covid Loans >30úk 

(con garanzia FCG) 

Imprese 
Covid Loans  

(con garanzia SACE) 

Imprese 
Covid Loans <30úk 

(con garanzia FCG) 
Å A dicembre 2021 oltre 200 mldú di 

finanziamenti verso imprese garantiti dal 

FCG e oltre 30 mldú da SACE (decreto 

«Cura Italia» e «Liquidità»)  

Fonte Dati: task force congiunta coordinata dal Ministero dellôEconomia e delle 

finanze 
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Impatto delle misure di sostegno sui tassi di default  

ÅI dati ufficiali della Banca d’Italia evidenziano, anche per il 2021, la 
prosecuzione del trend di discesa dello stock di crediti deteriorati 
accumulati dalle banche italiane. A favorire il calo degli NPL sono state le 
operazioni di cessione di portafogli di NPL e la riduzione dei nuovi flussi 
di crediti deteriorati (che nel 2021 continuano ad essere ai minimi 
storici) 
ÅLa discesa dei nuovi NPL è dovuta anche agli effetti della proroga delle 

misure straordinarie a sostegno delle imprese che hanno impedito un 
aumento dei default e della rischiosità del credito 

Crediti deteriorati: quota % sul totale dei prestiti 

Tasso trimestrale crediti deteriorati (in ragione annua) 

Cessioni di crediti deteriorati (valore lordo, mld€) 

Fonte Dati: Banca d’Italia – Rapporto sulla stabilità finanziaria 1|2022  

3.4% 23 mld€ 

<2% 

4
Q

 2
0

2
1
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Gestione del «cliff effect » da parte delle banche  

Å Tuttavia nell’ ultimo trimestre 2021 flussi di nuovi NPL  in rialzo, e previsione di ulteriore rialzo nel 2022 principalmente a causa: 
ü Graduale uscita dalle misure di sostegno: «phase out» delle misure di sostegno 
ü Crisi Russia/Ucraina: vasto insieme di rischi per le banche, con impatti attualmente incerti ma potenzialmente rilevanti 

Å Gestione del «cliff effect» per evitare che la conclusione delle misure di sostegno si trasformi in un aumento significativo degli NPL: 

LETTERE BCE 

Per mitigare il «cliff effect», gestione proattiva del rischio di credito, 
attraverso: 

üMisure che consentano di identificare per tempo le controparti 
«potentially distressed debtors»  

üAnalisi di scenario che consentano di comprendere meglio le 
possibili evoluzioni del rischio  

üInterventi tempestivi sui crediti problematici 

üQuantificazioni appropriate degli accantonamenti ai sensi del 
principio contabile IFRS9 

1°Aprile 

2020 

28°Luglio 

2020 

4°Dicembre 

2020 

L’IFRS9 nel contesto della pandemia di 
coronavirus (COVID-19) 

Capacità operativa per la gestione dei 
debitori in difficoltà nel contesto della 
pandemia di coronavirus 

Identificazione e misurazione del rischio di 
credito nell’ambito della pandemia di 
coronavirus 

INTERVENTI DELLE BANCHE 
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Technical Speech  

 

Laura D'Ambrosio -  Head of Internal Credit Risk Systems Office at 
IntesaSanPaolo  S.p.A.  
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Regole di staging  allocation  
Principali evidenze contenute nel paper  

I forti incrementi delle esposizioni classificate in stage 2 e degli 

accantonamenti nel 2020 sono stati guidati:  

Å dal sensibile peggioramento delle previsioni macroeconomiche; 

Å dai trigger straordinari di stage 2. 

Lôimpatto COVID su Stage 2 ed 

ECL nel primo semestre 2020 

Senza il ricorso a trigger straordinari il framework IFRS9 avrebbe avuto 

difficoltà nel differenziare tempestivamente le controparti data la poca 

granularit¨ dellôimpatto forward looking e la contenuta reattività dei rating 

Il ricorso a trigger straordinari 

Le banche significative hanno adeguato più prontamente il proprio 

approccio valutativo alle mutate condizioni macroeconomiche rispetto alle 

banche minori 

La tempestività delle Banche 

nella modifica dellôapproccio 

valutativo 
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Regole di staging  allocation  
Dinamiche osservate nei monitoraggi delle Autorities  

aƻƴƛǘƻǊƛƴƎ ǊŜǇƻǊǘ ǎǳƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLCw{фΣ  ƴƻǾΦ 
21, EBA 

Dal report emerge una certa 
disomogeneità relativa alle scelte 
metodologiche IFRS9 ad esempio:  
Å sul recepimento e utilizzo degli 

scenari macroeconomici,  
Å sullôintegrazione degli approcci 

SICR con approcci top down e 
bottom up. 

Tale disomogeneità si è tradotta in 
impatti differenziati in termini di ECL. 

Rapporto sulla stabilità finanziaria, apr.22 
.ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

Dal report emerge che, dallôinizio della 
pandemia,  permane una marcata 
differenza della quota di crediti in 
stage 2 tra banche significative e 
meno significative (16,2% e 10,3%,) e 
che per le banche significative italiane 
lôincidenza di crediti in stage 2 ¯ di 
circa 4 punti percentuali superiore alla 
media dei gruppi significativi dellôarea 
dellôeuro. 

 
La crisi covid e la necessità di adeguare tempestivamente il framework al contesto pandemico 

hanno accentuato le differenze preesistenti in termini di implementazione del framework IFRS9 tra 
le banche.  
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Regole di staging  allocation  
Impatti del conflitto russo ucraino  

Il conflitto russo ucraino, ai fini della valutazione IFRS9, ripropone alcuni 

elementi della crisi pandemica quali ad esempio lôincertezza (sullôevoluzione 

del conflitto e) sulle proiezioni macroeconomiche, il ricorso a misure di 

sostegno governative, la maggiore esposizione di alcuni settori (i settori 

maggiormente colpiti dai rincari energetici e dalle limitazioni imposte al 

commercio con la Russia) rispetto ad altri. 

 

Come accaduto nel corso della crisi pandemica le banche hanno cercato di 

incorporare tempestivamente gli effetti del conflitto già a partire dalla prima 

trimestrale 2022. 

 

A tal fine sono stati nuovamente necessari post model adjustments/trigger 

straordinari per differenziare tempestivamente le controparti più e meno 

colpite dalla crisi.  
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Regole di staging  allocation  
Conclusioni  

Il framework IFRS9, operativo dal 2018, ha attraversato/sta attraversando 

due crisi di portata mondiale che ne hanno messo in evidenza alcuni aspetti 

di miglioramento: 

Å È necessario per le banche dotarsi di misure di rischio maggiormente 

reattive alla crisi e garantire impatti più granulari; 

Å È necessario garantire maggiore omogeneità tra le prassi adottate 

strutturalmente e straordinariamente tra gli istituti sia a livello nazionale 

che europeo per assicurare un «level playing field».  
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Technical Speech  

 
Nicola Morandin  -  Head of ICAAP & Stress Testing at UniCredit S.p.A.  
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Utilizzo dei Modelli “Satellite” nell’ambito del 
framework IFRS9  
I modelli Satellite sono uno strumento ampiamente utilizzato allôinterno del Risk Managment per traslare le 
previsioni macroeconomiche nei parametri del rischio di credito (PD e LGD)   

Macroeconomics Scenarios Credit Risk Satellite Models Forward-Looking Component (ECL)  

Å Rappresentano ƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŎ hǳǘƭƻƻƪ della 
.ŀƴŎŀ ƴŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇǊŀƭŜ Řƛ н-5 anni  

Å In ambito IFRS9 oltre al baseline si definiscono 
anche scenari alternativi  

Å Includono previsioni sui principali fattori 
macro economici (e.s. GDP, Interest Rate, 
Unemployment Rate, Spread,..)  

Å Indentificano le relazioni storiche osservate 
fra i DR/RR interni e i fattori macro-economici  

Å A fronte delle previsioni macro ς economiche 
stimano le corrispondenti variazioni attese di 
DR e RR a livello di Portafolglio-Country 

ÅGli autput dei Modelli Satellite sono usati per 
aggiornare le curve di PD/LGD multi periodali 
usate per il calcolo dello staging allocation ed 
ECL Lifetime  

Oltre che per la stima della componente forward-looking IFRS9 i modelli satellite sono utilizzati in vari altri processi della banca   

Á Stress Test sia regolamentari (EU-Wide EBA Stress Test) che managerial stress test (e.g Russia-Ukraine Scenario) e quindi per anticipare possibili impatti 

da scenari severi ma plausibili   

Á Effettuare previsioni di LLP/RWA nel breve e medio termine per finalità di Budget/Multiyear plan  

Á What-if analysis su determinati Portafogli e/o Country  

 

1 2 3 
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Limiti emersi negli attuali modelli e possibili evoluzioni  

Discontinuità nella 
relazione tra 
Scenario e DR  

Differenziazione 
Settoriale  

Limiti Evidenziati  Possibili Soluzioni 

Å Il Covid è stato un evento straordinario rispetto a quelli passati 
sui cui sono basati i modelli, considerata l’entità e l’instantaneità 
dello shock 

Å Le varie misure di sostegno hanno mitigato, distorto e/o 
rallentato il legame fra gli indicatori macro-economici e le 
metriche di rischio (DR /RR). 

 

ÁbŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ si sono adottati aggiustamenti manageriali ad hoc: 

V Introduzione di un «Cliff-effect» per anticipare possibili Impatti dall’esaurirsi delle 
misure di sostegno  

V Neutralizzazione di alcune variabili macro-economiche (es. Interest Rate, rebasing 
unemployment Rate)   

Á In fase di revisione dei modelli  

V Gestione e trattamento delle misure di supporto nelle serie storiche (e.s. Dummy 
Variable)  

V Introduzione di nuove variabili esplicative   

 

Å Le ricadute della pandemia da Coronavirus hanno avuto effetti 
asimmetrici sui diversi settori economici, laddove gli attuali 
modelli stimano sensitivity a livello di portafoglio (Small-
Business, Corporate, Retail)  

ÅbŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ  

V Utilizzo di Overlay settoriali esterni  

Å A tendere in fase di revisione dei modelli 

V Includere una segmentazione settoriale sulla base della disponibilità di dati e valida 
anche per futuri utilizzi (e.g. climate risk)  

Le sensitivity storicamente osservate tra i default rates e andamento dei fattori macro-economici, che sono 
alla base degli attuali Modelli satellite, sono risultate non del tutto adeguate a cogliere lôeccezionalit¨ dello 
scenario Covid e dei sui effetti 

0.0%

2.0%

4.0%

6.0%

8.0%
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Souce: ABI 
Cerved (Feb. 
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Technical Speech  

 

Andrea Minuti -  Head of Internal Validation at Crédit Agricole Italia S.p.A.  
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Metodologie di trattamento e allungamento delle 
serie storiche impattate dalla Crisi COVID 19  

Le Metodologie 
Proposte  

Background 
Ç Break Strutturale nel trend delle Serie Storiche negli anni della crisi COVID (2020 – 2021) 

Ç Perdita di Potere Discriminante dei segnali andamentali rivenenti dal comportamento della clientela 

Ç Trattamento delle serie potenzialmente «biased» 

Ç «Cluster aggiuntivi di rischio» (Settore, Area Geografica, Canale Distributivo, Dimensione Aziendale) 

Ç Come correggere il tasso di default (i.e. PD PIT) utilizzato per stimare i modelli di  proiezioni forward looking 

→ Approccio Esperto: identifico «celle» via dummy variables con potenziali rischi addizionali  

→ Approccio Quantitativo: indentifico un evento simulato estremo non osservato per correggere i TD 

Quali Rischi ?  
Ç La aziende ancora vive che hanno avuto accesso ai sostegni sono necessariamente le più rischiose? 

Ç Riprese di collettiva percorribili in caso di valutazioni troppo conservative? 

Ç E’ percorribile la possibilità di ignorare le informazioni su cui non siamo confidenti?  
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Metodologie di trattamento e allungamento delle 
serie storiche impattate dalla Crisi COVID 19  

 
 

Lessons Learned 
 
 

Ç Valutazione ex post dei trattamenti per una opportuna calibrazione sulle scelte future  

Ç Le rinnovate strategie di salvaguardia dell’economia trovano allo stato attuale gradimento sia negli ambienti 
politici che presso le autorità di vigilanza 

Ç Mettere a confronto più alternative (nessun intervento, correzioni esperte e/o statistiche con diversi approcci 
possibili)  

Ç Recuperare alcune debolezze della serie tramite metodi di modellizzazione (come esposto nella parte dedicata) 
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Metodologie di trattamento e allungamento delle 
serie storiche impattate dalla Crisi COVID 19  

 

 

   Learning By Doing    Χ.. 

 

 

 

 

 

                              and Work in Progress !!!  

 

 

 

 

                                      J GRAZIE  
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Round Table  with Practitioners  

 
Chair :  Fabio Crepaldi -  Partner Financial Risk Management at  Deloitte  
 
Giorgio Gobbi -  Direttore Sede di Milano della Banca dôItalia 
Leonardo Bellucci -  CRO Banca Monte dei Paschi di Siena  
Natale Schettini -  Head of Governo del Credito Banco BPM  
Damiano Capolupo -  Head of Financial Reporting and Administration ICCREA Group  
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Conclusions  

Corrado Meglio -  Vice President  at  AIFIRM  
Maurizio Vallino -  Editor in chief RISK MANAGEMENT MAGAZINE  


